
Il Signore è risorto: ditelo a tutti! Mt 28, 1-10 
Pasqua 
 
 
Contesto: Il brano commentato è Matteo 28, 1-10. É possibile infatti sostituire il vangelo del 
giorno di Pasqua con quello della Veglia dell'anno liturgico corrente (cf Ordo Lectionum, 99). 
Siamo nell'ultimo capitolo di Matteo. Ormai si è consumata l'offerta di Cristo al Padre ed è 
iniziato il corso nuovo della storia, segnato dalla vittoria definitiva sulla morte. Già ai piedi 
della croce si sono viste le prime avvisaglie di novità: pagani che credono, un nuovo popolo 
che si raduna, donne che tengono il collegamento col maestro. Il racconto pasquale esplicita 
ulteriormente la nuova vicenda che dal Calvario ha ormai preso le mosse. 
 
Contenuto. Il racconto si apre presentando un nuovo giorno. È ormai il "primo giorno della 
settimana". Il sabato è passato con tutte le tradizioni ad esso collegate, ed inizia un tempo 
nuovo nella storia della salvezza. Nella nuova fase che si apre, protagoniste sono due donne: 
Maria di Magdala e l'altra Maria. Costoro vanno al sepolcro per "visitare la tomba". Qui 
Matteo si scosta da Marco e Luca, che sottolineano piuttosto l'unzione della salma. Il nostro 
evangelista riporta invece l'usanza giudaica di visitare fino al terzo giorno la tomba di un 
defunto, per verificare se per caso fosse ancora vivo. Così egli prepara l'evento straordinario 
a cui le donne assisteranno. Arrivate al sepolcro le donne vedono una teofania, cioè una 
manifestazione di Dio. Questa è descritta attraverso elementi caratteristici del genere 
apocalittico: il terremoto, l'angelo, il suo aspetto come folgore ed il suo vestito come neve. 
"L'angelo del Signore", che nella Bibbia indica la presenza di Dio che interviene nella storia 
degli uomini, appare in una cornice di grande sconvolgimento. Egli, aprendo la tomba e 
sedendosi poi sulla pietra, dichiara ormai definitiva la vittoria sulla morte. La 
rappresentazione visiva del trionfo di Dio sulla morte suscita la reazione delle guardie e delle 
donne. Le prime, a causa della paura, sono sconvolte e cadono a terra come morte, non 
comprendono nulla e restano al di fuori del mistero che si rivela. Le donne, anch'esse piene 
di paura, sono invece disponibili al dialogo e ricevono la comunicazione del significato di 
quanto è accaduto. L'angelo, infatti, con tutta la sua autorità, proclama l'interpretazione 
autentica della tomba aperta e vuota: "Gesù il crocefisso non è qui. È risorto". L'annuncio 
pasquale fa passare i credenti dalla paura alla fede gioiosa: "non abbiate paura, voi!". La gioia 
dei cristiani scaturisce dal sapere che anch'essi partecipano della stessa risurrezione di Gesù. 
Chi crede nelle parole che Gesù ha detto, non solo lo incontra risorto, ma partecipa anche 
della sua risurrezione. La conseguenza che scaturisce, anche se il sepolcro è vuoto, non è la 
tristezza o lo scoraggiamento, ma la forza dirompente dell'annuncio, dell'evangelizzazione: 
"andate a dire ai suoi discepoli: è risorto e vi precede in Galilea". È in questa dimensione 
fondamentale della vita della Chiesa che si fa esperienza del Risorto e che gli uomini di ogni 
tempo e luogo hanno la possibilità di incontrarlo. Mentre le donne vanno a portare 
l'annuncio ai discepoli, Gesù in persona viene loro incontro e conferma con le sue parole che 
l'evangelizzazione è l'esperienza qualificante la vita della comunità nata dalla sua morte e 
risurrezione. 
 
Conclusione. Con la risurrezione del Signore la comunità dei credenti, nata ai piedi della 
croce, viene riconfermata e consolidata. Essa non deve più temere perché la morte è stata 
sconfitta ed i suoi componenti sono chiamati a condividere la stessa sorte del maestro. La 
forza della risurrezione del Signore è sperimentata direttamente dai cristiani quando 
annunciano con fede il vangelo a tutti. 
 
 
PER ATTUALIZZARE 
- La nostra vita cristiana si caratterizza dalla paura, dal nascondimento, dal rinchiudersi 

nel privato, o in virtù della risurrezione del Signore è testimonianza gioiosa e coraggiosa 
della nostra fede in Lui? 



- Come pensiamo alla nostra morte e come ad essa ci prepariamo? 
- La forza della risurrezione sta nell'annuncio del vangelo. È il vangelo il punto che 

qualifica la nostra vita, le nostre relazioni, le nostre scelte di vita? 
 
PER APPROFONDIRE 
CdA nn. 260-271: Risorto per la nostra salvezza 
 


